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DONNA?

G
ustosa ed esauriente la
ricostruzione delle fe-
ste a Villa Certosa fatta
(Corriere di ieri) da

quel raffinato bibliofilo (in primo
grado), uomo di cultura (in primo
grado) e condannato per concorso
esterno in associazione mafiosa
(in primo grado) che è Marcello
Dell’Utri. Secondo lui, la cosa che
«toglie il fiato» è la gelateria. Dove
«ti servono tutto il gelato che vuoi.
Gratis». Ora, va bene che siamo
abituati all’insostenibile cafonag-
gine dei miliardari, ma ci si chie-
de: uno ti invita nella sua villa, ti ci
porta con l’aereo privato (o di Sta-
to, a spese nostre), ti accende il vul-
cano, ti regala gioielli e farfalline,
ti permette di fare la doccia in to-
pless, ti mostra i cactus, e non ti
offre il gelato? Andiamo, che il ge-
lato sia gratis mi sembra il mini-
mo. Le differenze tra Villa Certosa
e Neverland, il ranch di Michael
Jackson, si assottigliano via via
che i racconti si fanno più precisi.
Ma le descrizioni di Dell’Utri - al-
meno in primo grado - invogliano
a un giochino che funziona sem-
pre e aggiunge ridicolo alla faccen-
da. Ed è il giochino del ribaltamen-
to di genere. Ma sì, immaginiamo-
ci donne manager, imprenditrici,
politiche, ricche e potenti, cape di
governo, per esempio. Immaginia-
mo che siano loro a invitare in villa
giovanotti piacenti, magari giova-
ni e giovanissimi, financo minoren-
ni. Immaginiamocele intente a re-
galare monili e offrire pizze e gela-
ti ai ragazzotti in questione. Imma-
giniamole sostenere che è norma-
le e naturale, e addirittura ovvio
circondarsi di fusti seminudi, mez-
zo centinaio alla volta. E cerchia-
mo di figurarci l’effetto che fareb-
be. Più che le dimissioni, si chiede-
rebbe l’internamento, l’elettro-
shock, la scomunica, l’interdizio-
ne perpetua. Insomma sarebbe im-
possibile. Il che solleva un po’ il
morale: essere donne, in certe oc-
casioni, tiene alla larga dal ridico-
lo, anche se non mette del tutto al
riparo da ometti molto ridicoli.❖
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